
ture chiamiamo : il che fi conferiría cori 
molti efempj, con alcune rifleffioni del Ce­
lebre Locke , con un computo affai giufio 
fopra un campo feminato di Gelfi, e con 
molte chiare offervanioni fulle provifioni 
ordinarie della vita . In fecondo luogo JÍ 
mcflra che dalle fole \Arti hanno avuto gli 
uomini tutti que* comodi della vita che dij- 
facilmente fi potrebbero annoverare j  e che 
da effe foltanto posano Jperarne moltijjimi 
altrì\y mercè il ritrovamento di altre cofe 
cC ufo eccellente che fono ancora nafcofie nel 
fem della natura . Si deduce quindi per ' 
legittima conjegusn^a, che adunque i pof- 
fejfori de'piu pre^iofi prodotti della Natu-> 
ra non fono i più ricchi, ma quelli il fo­
no veramente , che con L induftria, e cori 
l tArte danno ad effi un valere infinitamen­
te maggiore .* il che fi prova col fatto , 
paragonando la ricchezza degli Spagnuo- 
li che pojfedono tante Miniere d’ oro , è 
d ’ argento , con quella de’ Francefi cbé 
non ne hanno .* jE dopo una non inuti­
le digrefjione fopra la inutilità di certi 
Trattati, comecché eruditi, fopra le Mone- 
te y fi conferma la prima propofirfone cbé 
la ricchegga i e la potenza delle N a so ­
ni dipende dalle oír t i , e dalle Manifattu­
re * le quali f i  ntofira con /’ autorità del 
signor Diderot , quanto giufiamente fieno
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